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UN ANNO RICCO DI  
RINNOVAMENTO  

INTERIORE
Aperto l’Anno giubilare a San Giovanni Rotondo D

CELEBRAZIONI ED EVENTI
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Ddi ANTONIO AUGELLO›› 
 
 
Domenica 29 dicembre 2024, 
Festa della Santa Famiglia di 
Gesù, Maria e Giuseppe, alle 
ore 11.30, Mons. Domenico 
D’Ambrosio ha officiato il rito 
dell’apertura dell’Anno giubi-
lare a livello diocesano nel San-
tuario Santa Maria delle Grazie, 
una delle cinque chiese indica-
te nel Decreto di costituzione 
firmato il 1° novembre 2024 da 
padre Franco Moscone, arcive-
scovo di Manfredonia – Vieste 
– San Giovanni Rotondo. 
La celebrazione, che ha inau-
gurato ufficialmente l’anno 
speciale dedicato al pellegri-

naggio e alla speranza, in sin-
tonia con il tema scelto per il 
Giubileo ordinario del 2025, 
“Pellegrini di Speranza”, è ini-
ziata nella chiesetta antica del 
convento. «Fratelli e sorelle, il 
mistero dell’Incarnazione del 
nostro salvatore Gesù Cristo, 
custodito nella comunione 
d’amore della Santa Famiglia 
di Nazaret, è per noi motivo 
di gioia profonda e di speran-
za certa. In comunione con la 
Chiesa universale, mentre ce-
lebriamo l’amore del Padre, 
che si manifesta nella carne 
del Verbo fatto uomo e nel se-
gno della croce, àncora di sal-
vezza, apriamo solennemente 
l’Anno santo in questa chiesa 

designata come luogo giubi-
lare» ha esordito Monsignor 
D’Ambrosio alla presenza dei 
parroci delle parrocchie della 
città di san Pio che hanno con-
celebrato.  «Questo momento 
è per noi preludio di una ricca 
esperienza di grazia e di mi-
sericordia. Specialmente in 
questo tempo di guerre e di 
disordini, Cristo nostra pace 
e nostra speranza sia nostro 
compagno di viaggio in que-
sto anno di grazia e di conso-
lazione. Lo Spirito Santo che 
oggi inizia in noi e con noi 
questa opera la porti a compi-
mento fino al giorno di Cristo 
Gesù», ha concluso dando il 
via alla processione  d’ingres-

LA PROCESSIONE D’INGRESSO DELL’EUCARESTIA PRESIEDUTA 

DALL’ARCIVESCOVO DOMENICO U. D’AMBROSIO

AUGELLO FEBB V2.qxp_Layout 1  23/01/25  20:35  Pagina 2



84

CELEBRAZIONI ED EVENTI
F
E
B
B
R
A
IO

so della Santa Messa.  Durante 
l’omelia il Celebrante è torna-
to a sottolineare l’importanza 
dell’Anno di grazia. «L’aper-
tura di questo Giubileo - ha 
detto Mons. Domenico D’Am-
brosio - ci offre una sicura ga-
ranzia: ci protegge e intercede 
per noi la Santa Famiglia di 
Nazaret, Gesù, Maria e Giu-
seppe anch’essi in pellegri-
naggio al Tempio di Gerusa-
lemme. Con la loro interces-
sione devono accompagnare 
il nostro pellegrinaggio per 
poter favorire la ricomposizio-
ne di un clima di speranza, se-
gno di una rinnovata rinascita 
di cui tutti sentiamo l’urgenza. 
Il cristiano per sua natura è un 
viandante, un pellegrino, ha 
proseguito. Nel pellegrinag-
gio del giubileo il credente re-
cupera attraverso la speranza 
il senso soprannaturale della 
vita. Qual è il motivo fonda-
mentale per sperare? – ha 
chiesto. La fede in Gesù, quale 
dono totale dell’amore di Dio. 

Speriamo perché abbiamo 
sperimentato l’amore» ha con-
cluso. Il Giubileo, prezioso 
momento di riflessione e con-
versione, si radica nella spe-
ranza, come espresso nell’en-
ciclica Spes Salvi: «La speranza 
non delude, perché l’amore di 
Dio è stato riversato nei nostri 

cuori per mezzo dello Spirito 
Santo» (Rm 5,5). Questo senti-
mento guiderà i fedeli lungo 
l’intero Anno Santo, che si con-
cluderà il 28 dicembre 2025. 
A conclusione della Celebra-
zione, lo stesso arcivescovo 
emer i to  d i  Lecce ,  mons . 
D’Ambrosio, prima della be-
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nedizione finale, ha benedetto 
la scultura in legno collocata 
in fondo alla navata di destra 
del Santuario raffigurante  la 
Santa Famiglia di Gesù, Maria 
e Giuseppe. L’opera, ideata 
dal guardiano del Convento 
di San Giovanni Rotondo, fr. 
Rinaldo Totaro, è stata scolpita 
da Georg Bergmeister e poi di-

pinta da Georg Prucker, en-
trambi di Ortisei, e mostra Ge-
sù Bambino in braccio al pa-
dre putativo mentre porge a 
sua Madre un chicco d’uva, 
simbolo di consolazione. An-
che la Chiesa diocesana di 
Manfredonia-Vieste-San Gio-
vanni Rotondo si prepara, 
dunque, a vivere un anno di 

intenso rinnovamento spiri-
tuale, ricco di segni della mi-
sericordia divina, un’occasio-
ne per riscoprire la gioia del 
Vangelo e testimoniare la spe-
ranza che illumina il cammino 
dei credenti.

© Riproduzione Riservata

L’ incensazione della 
nuova scultura lignea 
raffigurante la Santa  
Famiglia di Nazaret  
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